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CEM
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Articolo 181Articolo 181

Valutazione dei rischiValutazione dei rischi

in modo da identificare e adottare le in modo da identificare e adottare le 
opportune misure di prevenzione e protezione opportune misure di prevenzione e protezione 
con particolare riferimento alle norme di con particolare riferimento alle norme di 
buona tecnica ed alle buone prassibuona tecnica ed alle buone prassi

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII “ Agenti Fisici”+ modifiche

Comma 3Comma 3

Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi 
precisa quali precisa quali misure di prevenzione e misure di prevenzione e 
protezioneprotezione devono essere adottatedevono essere adottate
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D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII 
““Agenti FisiciAgenti Fisici””

Articolo 182Articolo 182
Disposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischiDisposizioni miranti ad eliminare o ridurre i rischi

Tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilitTenuto conto del progresso tecnico e della disponibilitàà di di 
misure per controllare il rischio alla fonte, i rischimisure per controllare il rischio alla fonte, i rischi

derivanti dall'esposizione agli agenti fisici derivanti dall'esposizione agli agenti fisici sono eliminati sono eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo.alla fonte o ridotti al minimo.

La riduzione dei rischiLa riduzione dei rischi
derivanti dall'esposizione agli agenti fisici si basa sui derivanti dall'esposizione agli agenti fisici si basa sui 
principi generali di prevenzione contenuti nel presenteprincipi generali di prevenzione contenuti nel presente

decreto.decreto.

Iole PintoIole Pinto 44

PossiamoPossiamo ridurreridurre o o eliminareeliminare ilil
rischiorischio??
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Agenti fisici Agenti fisici 
T.U. TITOLO VIIIT.U. TITOLO VIII

•• Rumore (capo II)Rumore (capo II)

•• Vibrazioni (capo III)Vibrazioni (capo III)

•• Campi elettromagnetici (0 HZ Campi elettromagnetici (0 HZ –– 300 GHZ) 300 GHZ) 
(capo IV modificato dalla(capo IV modificato dalla Direttiva Europea Direttiva Europea 
2013/35 recepita in Italia con il 2013/35 recepita in Italia con il D.lgvoD.lgvo 159/2016 159/2016 

•• Radiazioni Ottiche artificiali (capo V)Radiazioni Ottiche artificiali (capo V)

•• Ultrasuoni, InfrasuoniUltrasuoni, Infrasuoni

•• MicroclimaMicroclima

•• Atmosfere iperbaricheAtmosfere iperbariche

Art. 206 Campo di applicazioneArt. 206 Campo di applicazione

1.1. Le disposizioni riguardano la protezione dai rischi per la salutLe disposizioni riguardano la protezione dai rischi per la salute e la e e la 

sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti biofisici sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti biofisici diretti e diretti e agli effetti agli effetti 
indiretti notiindiretti noti provocati dai campi elettromagnetici. provocati dai campi elettromagnetici. 

2.2. I Valori limite di esposizione (VLE) riguardano soltanto le I Valori limite di esposizione (VLE) riguardano soltanto le 
relazioni scientificamente accertate tra effetti biofisici diretrelazioni scientificamente accertate tra effetti biofisici diretti a ti a 
breve termine ed esposizione ai campi elettromagnetici. breve termine ed esposizione ai campi elettromagnetici. 

3.3. Il presente capo Il presente capo non riguarda non riguarda la protezione da eventuali effetti a lungo la protezione da eventuali effetti a lungo 
termine e i rischi risultanti dal contatto con i conduttori in ttermine e i rischi risultanti dal contatto con i conduttori in tensioneensione

Iole PintoIole Pinto 66
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Direttiva 2013/35  art. 1 comma 4Direttiva 2013/35  art. 1 comma 4
LL’’ambito di applicazione della presente ambito di applicazione della presente 
direttiva non include le ipotesi di direttiva non include le ipotesi di 
effetti a lungo termine. effetti a lungo termine. 

La Commissione tiene sotto osservazione i piLa Commissione tiene sotto osservazione i piùù recenti recenti 
sviluppi scientifici. Qualora emergano dati scientifici sviluppi scientifici. Qualora emergano dati scientifici 
accertati in merito agli effetti a lungo termine ipotizzati, accertati in merito agli effetti a lungo termine ipotizzati, 
la Commissione valuta unla Commissione valuta un’’adeguata risposta politica, adeguata risposta politica, 
compresa, se del caso, la presentazione di una proposta compresa, se del caso, la presentazione di una proposta 
legislativa che riguardi tali effetti.legislativa che riguardi tali effetti.

Mediante la relazione sullMediante la relazione sull’’attuazione pratica della presente attuazione pratica della presente 
direttiva di cui alldirettiva di cui all’’articolo 15, la Commissione tiene articolo 15, la Commissione tiene 
informati il Parlamento europeo e il Consiglio in materia. informati il Parlamento europeo e il Consiglio in materia. 

CEM DA O HZ A 300 GHZCEM DA O HZ A 300 GHZ

•• EFFETTI DIRETTI DELLEFFETTI DIRETTI DELL’’ESPOSIZIONE ESPOSIZIONE 
SULLSULL’’ORGANISMO UMANOORGANISMO UMANO

•• N.B. Si prevengono applicando i Livelli di N.B. Si prevengono applicando i Livelli di 
Azione/Valori Limite PER I LAVORATORI Azione/Valori Limite PER I LAVORATORI 

(si trovano nel D.lgvo159/2016)(si trovano nel D.lgvo159/2016)

•• EFFETTI INDIRETTI DELLEFFETTI INDIRETTI DELL’’ESPOSIZIONE ESPOSIZIONE 

•• N.B. SI PREVENGONO in genere APPLICANDO I N.B. SI PREVENGONO in genere APPLICANDO I 
VALORI LIMITE PER VALORI LIMITE PER LA POPOLAZIONE LA POPOLAZIONE 
GENERALE GENERALE 

Iole PintoIole Pinto 88
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Legge 22.02.2001 n.36 
“ Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici”

FINALITA’: 

Assicurare la tutela della salute dei lavoratori, delle 
lavoratrici e della popolazione dagli effetti dell’esposizione 
a determinati livelli di campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici…(art.1)

RECEPISCE PER I CEM DA O HZ A 300 GHZ I LIVELLI 
DI RIFERIMENTO PER LA POPOLAZIONE GENERALE 
FISSATI DAL DOCUMENTO ICNIRP 98 E ADOTTATE IN 
EUROPA DALLA RACCOMANDAZIONE del Consiglio del 
12 luglio 1999 (1999/519/CE

CEM DA O HZ A 300 GHZCEM DA O HZ A 300 GHZ

•• EFFETTI DIRETTI DELLEFFETTI DIRETTI DELL’’ESPOSIZIONE ESPOSIZIONE 
SULLSULL’’ORGANISMO UMANO ORGANISMO UMANO 

•• EFFETTI INDIRETTI EFFETTI INDIRETTI 
DELLDELL’’ESPOSIZIONEESPOSIZIONE

Iole PintoIole Pinto 1010
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Effetti diretti esposizione

Iole PintoIole Pinto 1212

ELF: 0 Hz – 100 kHz meccanismi di  interazioneELF: 0 Hz ELF: 0 Hz –– 100 kHz meccanismi di  interazione100 kHz meccanismi di  interazione

fino alla frequenza di circa 1 MHz fino alla frequenza di circa 1 MHz 

prevale lprevale l’’induzione di correnti induzione di correnti 

elettriche nei tessuti elettricamente elettriche nei tessuti elettricamente 

stimolabili (nervi e muscoli)stimolabili (nervi e muscoli)



Aspetti legislativi e normativi relativi al 
rischio fisico da vibrazioni

rak

Iole PintoIole Pinto 1313

Prevenzione effetti diretti: Prevenzione effetti diretti: 
Valori di Azione per i Valori di Azione per i LavoratoriLavoratori TRATTI DA: TRATTI DA: 

ICNRIP 98ICNRIP 98--20092009--20102010

Insieme di restrizioni sulle grandezze Insieme di restrizioni sulle grandezze 

monitorabili monitorabili nellnell’’ambiente:ambiente:

••campo elettrico (V/m) campo elettrico (V/m) 

••campo magnetico (A/m) campo magnetico (A/m) 

••induzione magnetica (induzione magnetica (µµµµµµµµTT) ) 
••densitdensitàà di potenza (di potenza (WW/m/m22) ) 

–– dipendono dalla frequenza: 0 Hz dipendono dalla frequenza: 0 Hz –– 300 GHz300 GHz

garantiscono il rispetto delle restrizioni garantiscono il rispetto delle restrizioni 
di basedi base

Iole PintoIole Pinto 1414

EFFETTI INDIRETTI DELLEFFETTI INDIRETTI DELL’’ESPOSIZIONEESPOSIZIONE

� interferenze con attrezzature o dispositivi medici 
impiantati attivi;

� interferenze con dispositivi impiantati passivi, es.: 
protesi articolari, chiodi, fili o piastre di metallo; 

� effetti su schegge metalliche, tatuaggi, piercing etc ;

� rischio di proiettili a causa di oggetti ferromagnetici 
non fissi in un campo magnetico statico; 

� innesco involontario di detonatori; 

� innesco di incendi o esplosioni a causa di materiali 
infiammabili o esplosivi; 

� scosse elettriche o ustioni dovute a correnti di 
contatto quando una persona tocca un oggetto 
conduttore in un campo e.m e uno dei due non e �
collegato a terra. 



Aspetti legislativi e normativi relativi al 
rischio fisico da vibrazioni

rak

Iole PintoIole Pinto 1515

EFFETTI INDIRETTI DELLEFFETTI INDIRETTI DELL’’ESPOSIZIONEESPOSIZIONE

LIVELLI DI RIFERIMENTO PER LA POPOLAZIONE GENERALE

ICNIRP 1998

Insieme di restrizioni sulle grandezze monitorabili Insieme di restrizioni sulle grandezze monitorabili 

nellnell’’ambiente ambiente 

•• campo elettrico (V/m) campo elettrico (V/m) 

•• campo magnetico (A/m) campo magnetico (A/m) 

•• induzione magnetica (induzione magnetica (µµµµµµµµTT) ) 
•• densitdensitàà di potenza (di potenza (WW/m/m22) ) 

–– dipendono dalla frequenzadipendono dalla frequenza

–– Sono espressi in termini di valori efficaci (Sono espressi in termini di valori efficaci (rmsrms) ) 
imperturbatiimperturbati

–– il valore efficace si deve intendere riferito alle il valore efficace si deve intendere riferito alle 

sinusoidisinusoidi dello spettrodello spettro

Iole PintoIole Pinto 1616

Art Art 209209
Identificazione dellIdentificazione dell’’esposizioneesposizione e valutazione dei rischie valutazione dei rischi

NellNell’’ambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, ilambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore di lavoro presta datore di lavoro presta 
particolare attenzione ai seguenti elementi:particolare attenzione ai seguenti elementi:

1.1.il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dellil livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell’’esposizione; (esposizione; (……))

2.2.valori azione e valori limite (art. 208 valori azione e valori limite (art. 208 –– allall. XXXVI). XXXVI)

3.3.effetti biofisici direttieffetti biofisici diretti

4.4.tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente particolarmente 
sensibili al rischiosensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la sicurezza dei lavoratori e; eventuali effetti sulla salute e la sicurezza dei lavoratori esposti a sposti a 
rischi particolari, rischi particolari, con particolare riferimento a soggetti portatori di dispositivi con particolare riferimento a soggetti portatori di dispositivi 
medici impiantati, attivi o passivi, o dispositivi medici portatmedici impiantati, attivi o passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e le i sul corpo e le 
lavoratrici in stato di gravidanza lavoratrici in stato di gravidanza 

5.5.qualsiasi effetto indiretto qualsiasi effetto indiretto di cui all'articolo 207, comma 1, lettera c).di cui all'articolo 207, comma 1, lettera c).
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Il rispetto dei livelli di azione per i lavoratori non Il rispetto dei livelli di azione per i lavoratori non 

garantisce la prevenzione degli garantisce la prevenzione degli effettieffetti indiretti quali indiretti quali 
interferenze dispositivi elettronici impiantati etc.interferenze dispositivi elettronici impiantati etc.

Lavoratori
professionalmente esposti  
CAMPI ELETTROMAGNETICI

Iole PintoIole Pinto 1818

Ai sensi della  Legge 36/2001  "Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici" art. 3 comma f): 

“Lavoratori e lavoratrici che, per la 
loro specifica attività lavorativa, 
sono esposti a campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici
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POPOLAZIONE GENERALECAMPI 
ELETTROMAGNETICI

Iole PintoIole Pinto 1919

Ai sensi della  Legge 36/2001  "Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici" art. 3 comma G): 

ogni tipo di esposizione ai campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici dei lavoratori 

e delle lavoratrici, ad eccezione 
dell'esposizione di cui al comma 3  lettera f) 

della  Legge 36/2001  

Iole PintoIole Pinto 2020

Art Art 209209
Identificazione dellIdentificazione dell’’esposizioneesposizione e valutazione dei rischie valutazione dei rischi

La valutazione, la misurazione e il calcolo di cui ai commi 1 e2

non devono necessariamente essere effettuati in luoghi di 

lavoro accessibili al pubblico, purché si sia già proceduto ad 

una valutazione conformemente alle disposizioni relative 

alla limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi 

elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz e risultino rispettate 

per i lavoratori le restrizioni previste dalla 

raccomandazione 1999/519/CE del Consiglio, del 12 luglio 

1999(N), e siano esclusi rischi relativi alla sicurezza
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Tipo di impiantoTipo di impianto NoteNote

Elettrolisi industriale Elettrolisi industriale Sia con correnti alternateSia con correnti alternate

che continue che continue 

Saldatura e fusioneSaldatura e fusione

elettricheelettriche

Riscaldamento a Riscaldamento a 
induzione induzione 

Fusione a induzione Fusione a induzione 
metalli  vetrometalli  vetro

Riscaldamento Riscaldamento 
dielettricodielettrico

Lavorazione LegnoLavorazione Legno

Saldatura dielettrica Saldatura dielettrica PlasticaPlastica

Magnetizzatori/smagneMagnetizzatori/smagne
tizzatori industriali tizzatori industriali 

Incluso grossi cancellatori Incluso grossi cancellatori 
di nastri, attivatori di nastri, attivatori 
disattivatori magnetici di disattivatori magnetici di 
sistemi antitaccheggio sistemi antitaccheggio 

Non giustificabili Non giustificabili 

Iole PintoIole Pinto 2222

Tipo di impiantoTipo di impianto NoteNote

Sistemi elettrici per la ricerca di Sistemi elettrici per la ricerca di 
difetti:difetti:

Metal detector per tessile, farmaci, Metal detector per tessile, farmaci, 
alimentialimenti

Dispositivi a RF per plasmaDispositivi a RF per plasma

Elettromedicali: Diatermia , Elettromedicali: Diatermia , 
Magnetoterapia,Magnetoterapia,

Neurostimolatori magnetici,RMNNeurostimolatori magnetici,RMN
Elettromedicali con  sorgenti Elettromedicali con  sorgenti 
RFdi potenza media emessa RFdi potenza media emessa 
>100 mW>100 mW

Essiccatoi e forni industriali a Essiccatoi e forni industriali a 

microondemicroonde

segue Non giustificabili
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Tipo di impiantoTipo di impianto NoteNote

Trasporti azionati elettricamente: Trasporti azionati elettricamente: 
treni e tram treni e tram 

Antenne delle stazioni radio base Antenne delle stazioni radio base Lavoratori Lavoratori 
addetti addetti 
manutenzioni e manutenzioni e 
installaz. installaz. 

Reti di distribuzione dellReti di distribuzione dell’’energia energia 
elettrica nei luoghi di lavoro che non elettrica nei luoghi di lavoro che non 
soddisfano i criteri della Tabella 1soddisfano i criteri della Tabella 1

> 100 A> 100 A

segue Impianti che richiedono ulteriori valutazioni:

Iole PintoIole Pinto 2424

accesso consentito solo a 
personale autorizzato 

ZONA 2

nessuna restrizione:
ZONA 0

Zona ad eccesso interdetto 
per soggetti con 

controindicazioni: ZONA 1

I ZONA 1: ESPOSIZIONI SUPERIORI AI LIVELLI DI 
RIFERIMENTO PER LA POPOLAZIONE GENERALE ED 
INFERIORI AI LIVELLI DI AZIONE PER I LAVORATORI

Classificazione delle Aree di lavoro:
DELIMITAZIONE  e DESTINAZIONE D'USO
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A seguito zonizzazione: se zona 1A seguito zonizzazione: se zona 1

Segnaletica
di pericolo Segnaletica 

di divieto

Iole PintoIole Pinto 2626

Azioni immediate conseguenti la Azioni immediate conseguenti la 
valutazionevalutazione

��Controllo accessi  per soggetti con Controllo accessi  per soggetti con 
controindicazioni (es. pacemaker etc.)controindicazioni (es. pacemaker etc.)

��ModalitModalitàà corrette di lavoro ai fini riduzione corrette di lavoro ai fini riduzione 
del rischiodel rischio

��IdoneitIdoneitàà esposizione per lavoratoriesposizione per lavoratori

��Formazione ed addestramento delle Formazione ed addestramento delle 
differenti categorie di lavoratori che hanno differenti categorie di lavoratori che hanno 
accesso alle sorgenti di rischio CEMaccesso alle sorgenti di rischio CEM
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Misure di tutela conseguenti la Misure di tutela conseguenti la 
valutazionevalutazione

��Formazione ed addestramento delle Formazione ed addestramento delle 
differenti categorie di lavoratori che hanno differenti categorie di lavoratori che hanno 
accesso alle sorgenti di rischio CEMaccesso alle sorgenti di rischio CEM

��FORMAZIONE SPECIFICA PER SOGGETTI FORMAZIONE SPECIFICA PER SOGGETTI 
SENSIBILISENSIBILI

��Gestione DUVRIGestione DUVRI

��Requisiti minimi da inserire nelle istruttorie Requisiti minimi da inserire nelle istruttorie 
per lper l’’acquisto nuovi macchinariacquisto nuovi macchinari

��Procedure di collaudo nuovi macchinari Procedure di collaudo nuovi macchinari 
/impianti/impianti

Art. 210-bis (Informazione e formazione dei lavoratori e dei rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza). 

il datore di lavoro garantisce, inoltre, che i lavoratori che potrebbero 
essere esposti ai rischi derivanti dai campi elettromagnetici sul luogo di 
lavoro e i loro rappresentanti ricevano le informazioni e la formazione 
necessarie in relazione al risultato della valutazione dei rischi con 
particolare riguardo: 

a) agli eventuali effetti indiretti dell’esposizione;

b) alla possibilità di sensazioni e sintomi transitori dovuti a effetti sul 
sistema nervoso centrale o periferico;

c) alla possibilità di rischi specifici nei confronti di lavoratori 
appartenenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio, quali i 
soggetti portatori di dispositivi medici o di protesi metalliche e le 
lavoratrici in stato di gravidanza.»; 

Iole PintoIole Pinto 2828
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Art. 209Art. 209
La valutazione, la misurazione e il calcolo devono 
essere effettuati tenendo anche conto delle 
guide pratiche della Commissione europea, 
delle pertinenti norme tecniche europee e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), delle 
specifiche buone prassi individuate o emanate 
dalla Commissione consultiva permanente di cui 
all’articolo 6 del presente decreto, e delle 
informazioni reperibili presso banche dati 
dell’INAIL o delle regioni. 
(www.portaleagentifisici.it)

Iole PintoIole Pinto 2929

30

Descrizione rischio

Valutazione Rischio

BANCA DATI SORGENTI CEM

PREVENZIONE E PROTEZIONE

DOCUMENTAZIONE

FAQ (NEW)

WWW.PORTALEAGENTIFISICI.IT

CEM
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GRAZIE PER LGRAZIE PER L’’ATTENZIONE!!!ATTENZIONE!!!
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